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Attenente  a l’Arte  della  Seta, 
& vmiierlita  di  Porta 
S.  Maria, 

DELLA  CITTA  DI  FIORENZA 

Fermata  per  ìi  Sxt ag .S . Luogotenente,  & (onjìglieri 
di  S.Ecc.Illuflr , li di  xxij « di  aggio 
MDLXIl . 


In  Fiorenza  apprefTo  i Giunti . 
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OIHuflrifs.  $♦  II S.  Duca  di  Fiorenza , & 
di  Siena  , & perfiia  Eccell.IIlufìrifs . Li 
Tuoi  Magnifici  S.Luogotenente,  & Co 
figlieri.  Attefa  la  nuoua  Riforma  del 
Arte,&  vniuei  fità  di  porta  Santa  Maria 
della  Città  di  Fiorenza  fatta  per  li  Spetta 

bili  Cittadini. 

Zanobi  d* Antonio  di  Zanobi  bucherelli. 

Niccolò  di  Matteo  di  Niccolò  Berardi 
Bartolomeo  di  Zanobi  di  Francefilo  Carnefèchi 
Marabotto d’Antonio  di  Marabottino  Ruflichi 
Tolomeo  di  Pagolo  di  Neri  Tolomei,& 

Luca  di  Raffaello  di  Luca  Torrigiani  Eletti  da 

quella,  & deputati  per  ri  Formare,  &:  riordinare  la  detta 
Arte,&  particolarmente  le  colè  attenenti  allo  efèrcitio 
della  Seta  per  commodo  publico,&  priuato  , & cofidc 
rata  la  reJatione,  e capitoli  fatti  dalli  prefati  Riformato 
ri  dopo  lunga,  & matura  difculsioneferuate  le  cofe  da 
fèruarfi  ,&  ottenuto  infra  di  loro  il  partito  fecondo  li 
©rdini;Deliberorno,aprouorno  flatuirno,  & di  nuo- 
uoordinorno  quanto  apreflo  cioè . 

In  prima  perouuiare  alligraui  danni  che  fpefTè  volte  oc- 
corrono per  le  occulte  fraudi,  ruberie  (cambiamenti,  e 
trafugamenti,Pegni,cali,S:  vendite  Scaltri  mali  tratta 
menti  difète,  che  fanno  li  manifattori  in  preiuditiode 
padroni,lor  Signorie.  Hanno  flatuito  & ordinato,che 
in  lo  auuenire  li  tre  proueditori  della  detta  Arte  polsi- 
no^ debbino  conofcere,&  giudicare,  punire,  & con- 
dennare  tali  delinquenti, che  faranno  conuinti,&  tro- 
ttati colpeuoli  in  limili  trasgrefsionico»  autorità  di  po 
ter  condennar  e non  (blamente  in  pene  pecuniarie  co- 
me parrà  a loroconuenirfi,maancoraiafflittiuadi  cor 
po  infino  alla  morte  elclufiue  aggrauando  in  ciò  le  co 
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fcientie loro  , & polsino, & lìa  lor  lecito  per  ritrouare  la 
verità  dì  tali  delitti  far  dar  fune,  & altro  Jtormento,  che 
giudicheranno  conuenirfi  fecondo  gli  inditi;, & la  qua 
lità  dello  eccedo,  & le  conditione  delle  perfone.  I qua- 
li proueditori  s che  per  li  tempi  rifederanno  fieno  tenu- 
ti congregarli , & dare  v dienza  dua  giorni  al  meno  del- 
la fettimana  la  mattina,  ola  fèra  al  Tuono  della  campana 
comedaelsi  proueditori  per  li  tempi  farà  ordinato  ,& 
mancandodiragunarfi  fieno  lottopofti  alla  legge,  & 
ordini  della  campana  come  li  altri  magidrati. 

Polla  non  dimeno  il  fottoproueditore , & mafiaio  di  detta 
arte  oltre  alla  fua  autorità,  & Vfitio (olito  ogni  volta 
chel’una,&  l’altra  parte  interefTata  in  limili  caule,  & 
trasgrelsioni  lène  contentala , & non  altrimenti,efami 
nai  e efie  caule, & trasgrelsioni  lòmmariamente,  & tut- 
to quello  che  trouerà  fia  tenuto  refe rirlo  sili  prefati  prò 
ueditori  quali  deuino  tali  trasgrelsioni  terminare  nel 
modo, forma,&  come  di  (opra  fi  dice  : làlua  lèmpre,c 
referuata  ogni  autorità  de  confòli,&  altri  vffiti;  di  detta 
arte  nelle  colè  non  comprefe  nel  prefen te  capitolo.  Et 
quanto  alla  applicatone  delle  pene  pecuniarie  la  metà 
fe  ne  alpetti  al magillrato  delli  detti  tre  proueditori , & 
vn  quarto  alla  detta  Arte,&ilreftanteal  notificatore 
fecreto,òpalefe. 

: J • ir.  ; •' -Jftj  .‘rrji  ib  "brutti 

Item  hanno  ordinato , & prohibito , che  è non  fi  polla  in 
drappo  alcuuo  di  qual  fi  voglia  forte  cofi  d’oro , come 
di  fèta  metter  filaticci , ò filugelli  lotto  le  infralcritte  pe- 
ne, & preluditi; , eccettuati  non  dimeno  li  drappi  che 
feruono  j>  ornamenti  di  paramenti  da  Chiefa  come  nei 
la  prouifione  fatta  l’anno  1518.  in  detta  Arte  fi  cotiene. 

Et  confiderato  fimilmente  la  dcliberatione  fatta  l'  anno 
15  Jj . per  li  Riformatori  all’hora  di  detta  Arte,  la  quale 
A per- 


permette  per  tempo  di  dua  anni,che  nelli  drappi  doro 
poueri  con  pelo  fi  potefiino  metter  filaticci . Hanno  di 
chiaratd,&  ftatuito  che  detta  ordinatone  fi  polfa  ofler 
uare,  & metter  in  ufo  in  quel  modo,  & forma  che  in  el- 
la fi  dice  fino  à tanto  che  non  (ara  per  detta  Arte  difpo 
fio  in  contrario. 

Et  di  piu  che  nelli  brocateJli  di  Zeta  lènza  òro,  & nelli  alti 
e baisi  con  oro  filato  fi  polsino  mettere  detti  filaticci*  d 
filugelli  come  di  prelènte  fi  via. 

Etfimilmente  fi  polsino  mettere  di  detti  filaticci  purché 
dependino  da  lèta  nella  làie  col  Cordiglio  , che  vulgar- 
mente  fi  chiamono  làie  di  lètajequalilàiedilèta  non 
dimeno  debbino  hauere  vn  contralfegno  manifefto 
nel  Cordone  di  effe  cioè  il  Cordone  bianco  per  leuare 
ognifraude. 

Et  che  chi  mettelsi,altrimenti,d  làcelsi  mettere  delli  detti 
filatici^  filugelli  in  altri  drappi  eccetti  quelli  che  di  lo- 
pra  fi  dice  caggia,e  refti  in  pena  di  fio.xx.doro  di  mon. 
i>  ogni  telale  il  tefsitore  in  péna  di  fio.x.  doro  di  mon. 
ùmilmente  per  ogni  tela  facefsi  da  applicarli  perla  me- 
tà al  magiftrato  delli  detti  tre  puedi  tori:  Il  quarto  alla 
detta  Arte,&  il  quarto  al  notificatore  fecreto,  ò palele, 
& non  pagado  il  telsitore  detta  pena  infra  dieci  gioi> 
ni  habbia  a Ilare  vna  hora  publicamenteingognam  ca 
bio  del  pagamento.  t >r  » 

* ■ 

In  oltre  con  fiderato  che  per  la  lunghezza, <Sr  varietà  de  té 
pi  li  buoni  ordini  {pelle  volte  vengondin  decita atione 
&lihuomini  deuen  tono  negligenti,  et  poco  accurati 
in  preiuditiodeivniuerlàle.In  pero  lor  Signorie.  Han 
no  ftatuito, prouiflo,et  ordinato. 

Che  p lo  auuenire  nefluno  di  qiaal  fiuoglia  flato , grado,; 
ó conditi one  fi  fia  polla  teflere5ò  far  teflère  in  modo  al 
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cuno,ne  fotto  alcuno  quelito  colore  oro, o ariento  (al* 
(o,neetiam  di  cipri,o  d’olmio,  ó di  Cologna  lotto  pena 
a clii  contrafarà  di  perdere  detti  drappi,  & tele  quali 
fieno  abbruciati  pubicamente  di  piu  di  fi:udi  cin- 
quanta doro  per  ogni  voi ta,&  per  ogni  tela  daaplicar- 
fi  fimilmente  la  metà  al  magi  llrato  delli  detti  prouedi- 
tori  : Il  quarto  alla  detta  Arte,  Òl  il  quarto  al  notificato 
re  fecreto  ò palelècomedi  (opra  fi  dice. 

Et  che  il  tenitore,  che  teffdsi  detti  drappi  fi  intenda  effe- 
re, & fia  caduto  in  pena  per  ogni  volta,&  per  ogni  pez 
za  di  feudi  venticinquedoro  aplicati  comedi  (opra , & 
non  pagando  talecondennationepecunìaria  infra  die- 
ci di  debbi  a (lare  in  cambio  di  pagamento  vna  hora  in- 
gogna pubicamente. 

Non  fiintendendo  però  detta  prohibitione  per  fregiatu- 
re, ò ornamenti  di  còle  da  chiefà  nelli  quali  ornamenti 
& fregiature  fi  poffà,&  fia  lecito  non  oftante  detta  prò 
hibitione  teflere  ori  filati  d’olmo  di  Cipri,  & di  Colo- 
gna,ma  non  altri  ori  fai  fi  di  forte  alcuna,  purché  in  e(si 
ornamenti,&  fregiature  fieno  figure  diuine,di  Noffra 
Donna,di  Santi, Nomi  di  Iefu,o  Angeli, & habbmo  il 
loro  fregetto  apparente  dallebandedi  quà , et  di  là.  Et 
quello  ancora  fi  intenda  conceflo  per  quelli  fregi , che 
ordinariamente  fi  teflbno  allato  è quadri  per  le  tona- 
celle,  et  cappucci  per  ripieno  della  larghezza  in  (u  la  te 
laia  di  braccia  vno  e vn  quarto,e  quali  fregi  per  ripie- 
no polsino  eflere  di  che  opera  fi  voglia  etiam  lenza  fi* 
gure  di  fanti  ma  non  piu  lunghi  che  braccia  tre, ne  piu 
larghi  che  dua  quinti  di  braccio  come  ordinariamente 
fi  fanno  perdetti  ri  pieni.  Et  debbino  edere  teffuti  lem 
pre  con  détti  quadri,  ò cappucci  ne  quali  quadri,ò  cap 
pucci  fieno  dette  figure  Dichiarando  chedettì  orna- 
menti di  cole  da  Chi  da  fi  intendino  quelli  cioè  forni- 
menti 


menti  pertonacelle  da  PifloIe,ò  Euangelijjfbrnlmeia* 
ti  per  pianeterfornimen  ti  per  piuiali,&  pali ottiy cami- 
ci, & Brulli , che  tutti  lèruono  alli  detti  ornamenti  d* 
Chiefi. 

Età  caufàcheperlo  auuenireogni  comperatore  (àppi* 
quado  compera  drappi  coli  ftietti  come  doro  quali  di 
efsi  (ìa  di  Chermifi,  & quale  di  verzino  Deliberorno 
non  oftanteogni  altro  flatuto  fino  alprefènte  per  ciò 

Che  perloauuenire  tutti li  drappi doro.chefiarannocon 
telaio  con  pelo  di  Ghermii!  debbino  hauerenel  corda 
ne  vn  filo  o piu  doro  di  Cipri,  ò di  Cologna  per  lor  par 
ticolare  contraflègno,&  tutti  li  altri  habbinoil  cordo- 
ne  ordinario  lènza  il  detto  fi!o,ò  fila  doro. 

Et  ouanto  alli  drappi  ftietti  debbino  hauere  quelli  che  fuf 
fino  di  Chermifi  fimilmen  te  vn  filo  doro  di  Cipri.o  di 
nel  cordono,^  quelli  che  Pulsino  di  verzi 
no  debbino  hauere  per  loro  cStrafegno  vna  animella 
o vero  hftra  nera  nel  cordonedi  detti  drappi  fiotto  pe- 
na al  Mercatante  checótrafacefii  di  feudo vno  doro 
m oro  per  ciaficuno  braccio  di  detti  drappi,&di  piu  del 
io  T?™  «Hli detti  proueditori  hauuto  rifpetto  alla 
qualità  del  dehtto,& alla  conditione  delle  peritine  da 
aplicarfi  come  di  lòpra. 

^nj  °i 3 con^c^crato  di  nuouo  li  diuerfi  ftatuti , & ordini 
di  detta  artiche  difpongono  variamente  circa  le  corde 
de  taffettà,* attefia  particolarmente  la  prouifìone  fatta 
anno  1 5 5 7.&del  mele  di  Giugno, ó in  altro  piu  vero 
tempo . Et  volendo  lor  Signorie,  c5  migliore  ordine- 

deliberato  C1°Proue<ierehanno'  ordinato,  ftatuito,& 

Che  per  lo  auuenire  tutti  li  taffetà  di  qual  fi  voglia  fiorte, 

&pelò. 


& pelo  non  polsino  hàuere  di  còrde  piu  di  danari  dua 
per  braccio,  & mezzo^danaio  di  Cordelline,fralunola 
toj>&  laltro  le  quali  cordelline  debbino  eflere  di  feta,  o 
di  Filaticci  dependenti  da  fèta,  & non  altrimenti  ne  in 
altro  modo  (atto  pena  a chi  cotrafarà  dun  mezo  dana- 
io tra  corde, & cordelline  di  lir.n. pic.p  telaio,  & da  vn 
mezodan.in  ludi  li. 42  pia  prima  volta,  e dalla  prima 
volta  in  la  del  dopio  piu  a dichiaratione  del  Mag.  delli 
detti  proueditori,&  piu  del  loro  Arbitrio, & dalla  fe- 
conda volta  in  fu  oltre  alla  pena,  &r  arbitrio  predetti  fi 
debbino  tagliare  le  corde  di  tali  drappi,chc  fi  troueran 
no  fuori  di  detto  ordine , & arderle  publicaméte  auati 
la  porta  di  detta  arte, da  aplicarfi  dette  pene  pecuniarie 
come  di  fopra,Annullàdo  ogni  fiatuto,ò  legge,chein 
contrario  difponefsi  circa  dette  corde  . Et  la  prelente 
ordinatone  di  dette  corde,  & cordelline  cominci,  & 
cominciar  debba  infra  meli  dua  dal  di  della  prefen  te  pu 
blicata  riforma  per  bando,&  quello  accio  cheli  taflet- 
ta, che-di  prefente  fufsino  in  telaio  fi  pofsino  condurre 
al  fin  e fenza  altra  difficulta. 


j 
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Et  per  tor  via  ogni  dubbio  che  potefii  nafcere,  & mettere 
in  fcritto  chiaramente  quel  che  è flato  per  lunga  con- 
fu etudine  fino  a qui  o {Ternato  in  detta  Arte  lor  Signo- 
rie Hanno  prouifto,ftatuito,&  ordinato. 

Chequalunche  comperrà,  & qualunche  venderà  alcuna 
quantità  doro,ò  dargentofilato,ò  tirato  fia  tenuto  pa- 
gare alla  detta  arte  danari  fei  piccioli  p ogni  lib  . in  tut- 
to {oidi  vno  per  libbra  cioè  la  metà  il  venditore , & lai- 
tra  metà  il  comperatore  come  fino  a qui  fi  e vfàto  in  el- 
la Arte. 


Et  per  ouuiare  per  quanto 


fia  pofsibilealli  inganni,  frau- 
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de,efutti,chefipote(sino  comméttere’ in  preìuditio  di 
detta  Arte  Hanno  prouifto,ftatuito,  & deliberato. 
Che  tutti  li  /tracciamolo  pettinatori, di  bracci  non  polii 
no  in  modo  alcuno  ne  lòtto  alcuno  q uefito  colore  pet 
tmare  ftracci  di  feta  fe  no  alli  maeftri  delle  botteghe  re 
fidente.chelauoreranno  drappi,  dièta,  ò di  mereiai,  ò 
altre jpfone  matricolate  in  detta  arte  fotto  pena  di  feu- 
di deci  doro  di  moneta  per  ciafcuna  volta  faranno  tro- 
uati  colpe  uoli  da  aplicarfì  come  di  fòpra. 

Et  che  tutti  detti  ftracciaiuoli  o pettinatori  che  tenefsi- 
no  bottega  refidente  come  maeftri,ò  lauorafiino  fòpra 
di  loro  fieno  tenuti  infra  dua  meli  dal  di  della  publica- 
tioneper  bando  dela  prefente  riforma  matricolarli  in 
detta  arte  al  meno  per  la  minore  matricola  lotto  pena 
di  lir.aj.piccio.^per  ciafcuno  aplicata  come  di  fòpra , <Xr 
chi  fuflè  in  potete  à pagar  detta  pena  pecuniaria  poffa 
ef  ler  punito  da  detti  proueditori  in  pena  affli  ttiua,ò  in 
confino  fecondo  lo  arbitrio,  &dichiaratione  di  detti 
proueditori . 

Et  che  nefluno  tintore  di  Seta  pofTain  modo  alcuno  ne 
fottoalcuno  quelito  colore  Tignerene  quocerefeta, 
ne  filaticci  di  fòrte  alcuna  ad  altri  chea  quelli  che  ten- 
gono bottega  refidente  darre  di  feta  grofla,  ò minuta, 
o mereiai,  o ad  altre  perlòne  matricolate  per  la  maggio 
re  fotto  pena  per  ogni  libbra  tanto  di  feta  quanto  diFi  ' 
baca  d.  hr.x.  piccioli  da  applicarli  comedi  fòpra. 

1 1 iimilmente  nelTuno  filatoiaio,ò  torcitore  poflain  mo 
do  alcuno  come  di  fòpra,filare,torcere,  oriceuerefèta 
cruda, o cotta,o  daltra  ragione  ne  filaticci  di  forte  alcu- 
na da  alcun’ altra  perfòna,  cheallifoprafcritti  fotto  la 
naedehmapena 

Et  nefluno  tefiitore  di  qual  fi  voglia  forte  pofla  teflere  fi- 
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feticcio  tambucane  di  forte,  alcùna>o  filetti, ò mefco- 
latifenzamorchiarli  alla  detta  arte  fecondo  fi  e coftu- 
matofinoal  preferite . Ne  quelli  ancora  che  marchiati 
fulsino  polla  tetterein  modo  alcuno  ad  altre  peifone  le 
non  a chi  tenefsi  bottega  refidente  tanto  di  fetaiuolo 
grotto  quanto  minuto,ò  mereiai  o ad  altre  pei  fone  ma 
tricolate  per  la  maggiore  fotto  pena  al  padrone  di  crii 
fufsino  tali  tele  di  filaticci,  o tamburlane  che  fi  ti  oua  si 
no  non  marchiate  di  lire  50.per  qualunche  volta  e tela^ 
& al  tefsitore  di  lire  25.  per  qualunche  di  dette  tele,&  p 
qualunche  volta  da  aplicarfi  come  di  fopra 

Ne  pofTa  alcuno  orditore  ordire  tele  in  modo  alcuno  ad 
alcune  altre  perfonefè  non  alli  fopraforitti  fotto  pena 
alli  detti  orditori  di  lire  25.e  piu,&  meno  a dichiarato- 
ne di  detti  proueditori  fino  alla  fomma  di  fc.  x.  doro  di 
moneta  per  qualunche  volta  da  aplicarfi  come  di  fopra 

Et  li  velettai,mèrciai)farfèttai,calzaiuoli,&  farti  non  pof- 
fino  comperare  in  modo  alcuno  da  alcuna  pedona  di 
qual  fi  voglia  forte  bottoni, frangie  patta  mani , naftri, 
fegn alettone  fetadi  forte  alcuna  che  fufsi  lauorata  feno 
dalle  bottege  refidenti , ò con  la  licentia  del  padron  di 
talifete  pur  che  il  padrone  fia  pedona  che  tenga  botte- 
ga refidente  fotto  pena  cofi  al  venditore, come  al  com- 
perato^ di  lire  25 . & della  perdita  della  cofa  venduta 
da  aplicai  fi  come  di  fopra. 

Non  pofsino li  torcitori  nelifilatoiai  difetanelemaeltre 
dogni  forte , che  facefsino  feta , ne  li  tefiitori  di  drappi 
vendere,  dare  in  ferbo, predare, o donare  in  modo  alcu 
no  tirelle, feta, ftracci  di  feta,  corde,  o altre  cofe  depen- 
dente da  feta  in  modo  alcuno , ne  fotto  alcuno  quelito 
colore  fotto  pena  cofi  al  venditore, come  al  comperato 


re  di  fiorini  25.  di  lire  7.  piccoli  per  fiorino  per  ciatèuna 
volta , & per  ciatèuna  cola  da  pagarfi  infra  dieci  di  dal 
di  della  notificata  condennatione,  & non  pagandoli  in 
fra  il  tempo  predetto  polsino  li  detti  proueditori  in  ca- 
blo di  detta  pena  pecuniaria  tenere  in  gogna  alla  colon 
na  di  mercato  vechio  pubicamente  perdua  hore  le  il 
delinquente  farà  donna , &allihuomini  far  dare  tratti 
duadi  fune  pubicamente,  con  faluo,&  efprefiamente 
dichiarato , che  qualunche  trasgrefiforeaccutèrà  laltro 
refti  libero  da  ogni  pena  in  che  tèfsi  incoilo , & contè- 
guifca, il  quarto  della  condennatione  pecuniaria  che 
pagherà  quello, che  egli  harà  accufato,  o notificato. 

*“*C  . Di  J'T i * • . • ' • -x  . • r 

Etperfàre  beneficio  vniuerlale  alli  mercanti  che  tengo 
lio  bottega  refidente  in  tale  etèrei tio  della  Zeta  Hanno 
prouifto  iìatuito,&  ordin  ato. 

Chein  loauuenirea  detti  mercanti , tètaiuoli  fi  amrnini 
ftri  ragione  fummaria  contro  a tutti  li  loro  debitori  de 
pendenti  da  manifatture  di  tète  perilfottoprouedito- 
re  5 <Sc  mafiaio  di  detta  arte  nelle  cautè  nondimeno  in- 
portanti fino  alla  fomma  di  lire  io . picc  . con  termine, 
che  di  fatto  al  piu  infra  dieci  giorni  il  detto  fottopro- 
ueditore,  & mafiaio  pofia  commettere  ogni  eftècutio- 
ne  reale, o ,ptè>nale  intendendoli  fblaméte|)  li  tesfitori, 
torcitori  filatoiai,&  maeftre dependenti  da  manifattu 
re  di  tète  con  Je  bottegedi  efsi  mercanti , & tètaiuoli. 

Item  cònfiderato  che  per  la  legge  delanno.1485.fu  prò- 
uifio  che  qualunche  linaiuolo,mercante,  ò artefice  del 
la  città  che  volefii  tenerein  fua  bottega  infieme  con  le 
altre  mercantie  di  tèa  arte  tèentoni,faie,ratèie  ciam  bei- 
lotti,  panni  bigelli , & romagnuoli  tèlsi  tenuto  prima 
matricolarli  in  detta  arte  per  il  membro  del  ri  taglio,  & 
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& douelsi  ogni  anno  pagare  alla  detta  arte  la  taflfa  al  me 
nodifior.2,.lar.doroinoro,&che  perlalegge  de  lan- 
no  15  ri.  fu  prouifto  che  detti  linaiuoli,&  altri  matrico 
tati  come  di  fopra  potdsino  tenere  nelle  loro  botteghe 
oltre  alle  cole  fopra  narrate  Rouefoi,&  perpignani,& 
pagare  ogni  anno  la  tafia  di  altri  fior.  2.  come  in  ella 
prouifione,&  legge  fi  contiene. 

Et  attefo  che  per  abufo  ò per  qual unche  altra  non  conue 
niente  cagione  alcuni  velettai,&  altri  limili  negotianti 
fenzaefler  matricolati  in  detta  arte,,  perii  detto  mem- 
bro del  ritaglio  tengono  à vendere  in  le  lor  bottege  i n 
Seme  con  altre  mercanti e delle  cofo  fòpraforitte  con- 
tro alta  difpofitione  delta  prefata  legge  . Imperò  lor  Si- 
gnorie hanno  reformato  e di  nuouo  ftatuito. 

Che  detti  velettai,&  qualunche  altro  mercatante,  & arte 
fice , che  vorrà  tenere  in  (uà  bottega  delle  robe,  & cofo 
fòpradette  oltre  al  pagamento  delle  tafie  annuali  fi  deb 
bino  matricolare  in  detta  arte  per  il  detto  membro  del 
ritagliatore.  Nella  qual  matricola  maggiore,  ò vero 
per  il  membro  del  ritaglio  fo  li  faccia  buono  tutto  quel 
lo  hauefii  pagato  al  camarlingo  di  detta  arte  per  la  ma- 
tricola minore. 

Ne  polsino  per  ciò  detti  velettai  tefTere  ò far  teflere  ne  te- 
nere in  loro  bottghep  vendere  alcuna  tela  di  drappi  fo 
non  di  velami,&  béche  di  larghezza  folaméte  di  vn  4. 
di  braccio  fotto  pena  di  li.  100.  p qualuche,&  per  qualu 
che  volta  cotrafacefsi  da  aplicarfi  comedi  fopra. 

Et  qualùche  hebreo  qual  come  qualche  volta  occorre  fa- 
ceti nelta  detta  città  lo  eforcitio  del  velettaio  venden- 
do^ comperado  alle  cafo , & monafteri  j fonza  tenere 
bottega  refidente  fieno  tenuti , & debbino  aprir  botté 
ga , & matricolarli  in  detta  arte  per  la  maggiore  con  il 
partito  de  Cofoli  come  foreftieri,&  venghino  elfo  fat- 


to 


to  fottopoftì  alla  detta  Arte, et  alla  ofleruanza  dell!  Cuoi 
ordini  refpettiuamente,&allidettiprouedi 

ton,&altn  magiftrati  di  detta  Arte  fono  la  pena  di  lire 
ioo.daaplicarn  comedi  fòpra. 


Icetn  hanno >prouilto,& ordinato  che  li  lènfali  di  detta  ar 
te  nel  milurare  li  drappi  che  come  mezani  venderano 
non  polsino  dar  vantaggio^  tara  di  mifura  piu  che  al- 
le 40.  braccia  Vn  4-di  brac.&  nel  piu,  & nel  meno  allo 
auuenante,  eccetto  però  che  doue  le  parti  falsino  futi 
nella  conclufione de  mercati  altriméti  daccordo.Sotto 
la  pena  di  li  .50.  per  ogni  volta  da  aplicarlicome  di  Top. 


Inoltrelor  Signorie  molTe  da  degni  refpetti  hannopro- 
uilto  llatuito,  & ordinato  che  li  20.  fenfali  della  detta 
arte  non  pofsmo  in  modo  alcuno  ne  lòtto  alcuno  que 
ito  colore  preftare  il  nome  ad  alcuno  ne  far  alcuna  co 
pagnia  con  qual  lìuoglia  perlòna  in  taleefercitiol  mo 
doalcuno.Mafeno tenuti  efercitare  perfonalmente 
tale  loro elercitio  fotte  penadi  lire  ,00.  aplicatacome 
dii  opra  con  quello  nondimeno  chea  ciafcuno  delti 
predetti  Ila  lecito,  & poffa  pigliare,  & eleggerli  vn  gai- 
mone in  loro  aiuto . Il  quale  auanti  lì  polla  in  modo  a 1- 
cuno efercitare m tale  efercitiodebbaelTere  aprouato 
dalli  Conleruaton  di  detta  arte  per  li  tempi  diventi, 
& per  lor  partito  da  ottenerli  fecondo  gli  ordini . Et 
che  tali  garzoni  coli  eletti  debbino  ogni  anno  elTer  có- 
nrmatHn  tutto, 8c  per  tutto  come  li  lor  principali  pa- 
gando emedelimi  ordinari;  emolumenti  che  fono  Ioli 
ti  pagare  li  detti  lènlali,&  altrimenti  nó  li  polsino  efer 
citare  lotto  la  pena  predetta  aplicata  come  di  fopra. 
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A Ncora  moffelorSignoriedagiufte,&conue 
nienti cagioni hano  prouiftortatuito,&  ordinato. 
Che!  loauueniredaldi  della  publicata  riforma  Neffuno 
orefice,  ò banchiere  polla  lauorare,  o far  lauorarelauo 
ri  di  fòrte  alcuna  cofi  anella  come  catene, cinture, grih- 
lande,maniglie  ftampate,ò  non  ftampate,  o di  filo , & 
ogni  altro  lauoro  daltrooro,  che  di  ScudiTaliani.Fer- 
mando  non  oftante  ogni  alteratione  che  pofsi  nafce- 
re  nelli  feudi  che  è fia  detto  oro  di  carati  2 1.&  fette  otta 
ui  il  meno:  Talmente  che  facendotene  fàggio  deui no 
dette  orerie  tornare  à carati  21.  & tre  quarti  dando  pe- 
rò adetti  Orefici,o  banchieri,che  lauoreranno,ò  faran 
no  lauorare  tempre  dogni  fòrte  orerie  vn  grano  per 
ogni  danaio  per  calo,o  altro  che  per  ciò  poteteino  pati 
re  detti  orefici  che  li  lauoreranno,o  faranno  lauorare 
(òtto  pena à chi  contrafarà  per  ogni  carato  che  mancai- 
fì  di  detti  2i.  & tre  quarti  di  ducati  dieci  di  lire  7.  per  du 
cato,&  mancando  nel  piu , ò nel  meno  allo  auuenante 
perla  prima  volta,  & perla  feconda  voltali  fiaraddo- 
piata  la  detta  pena , & per  la  terza  volta  li  fia  triplicata 
la  pena  pecuniaria  predetta,  & di  piu  fia  priuo  per  vno 
anno  della  fua  Arte,  & efèrcitio,le  quali  pene  pecunia- 
rie  fieno  aplicate  come  le  altre  che  di  fòpra  fi  dice , & ta 
li  delinquenti  fieno  (ottopodi  al  magiftratodelli  detti 
tre  proueditori  che  per  li  tempi  faranno. 

Dichiarando  però  che  tutti  detti  lauori  fidebbin  tempre 
pelare  con  ìi  pefi  ordinari;, & non  con  li  feudi  in  modo 
alcuno  (òtto  la  pena  di  feudi  dieci  per  qualunche  vol- 
ta,& cofà,da  applicarli  come  difòpra. 

Et  che  per  ripieno  de  cartoni  delle  gioie  per  anella,oj>  al- 
tri qualunche  lauori  d ogni  quali  tà,&  pefò  non  fi  pofà 
fa  mettere  ceracori  biacca , ntargilio,o  terra  ghetta  co 
minio,*  ne  di  quelle  cote  te  ne  polla  far  venire  di  fuora 

con- 


co  tali  ripieni  prohibitiima  folo  .'n  detti  cartoni  fi  deb 
ba  mettere  carta  con  cera  quando  bifognafsifacédolo 
noto  innanzi  con  ogni  chiarezza  a padroni  che  facelsi 
no  legare  tali  gioie  : quando  occorrefsi  l’aflentia  de 
padroni  di  dettegioie  non  polsino  detti  orafi  per  ripie 
no  di  detti  cartoni  mettere  piu  che  grani  quattro  fino 
in  lei  percialcuno  caftone:&  chi  contrafarà  lènza  lice 
tia,o  Icientia  delli  in  tereffati  fi  intéda  caduto  nella  me- 
defima  pena  di  duc.x.comedilòpra  fi  dice,&  per  qua- 
Iunchevolta,&colà.  r n 

Et  facendo  li  detti  orafi  Iauori  doro  limitati  non  polsino 
mettere  pm  cheil  pelò  di fcu.i.di fmalto  per lib.  doro 
& coli  mettendo  in  alcuno  lauoro  pietre,  gioie,  o per- 
le debbino  sbattere  del  pelo  dell’oro  tutto  quello,  che 
pelalsino  detti  fmalti,pietre,gioie,o  perle. 

Et  nche  j)  ogni  tépo,&  c5  ogni  diiigentia  fi  pofiè  & deb 
ba  gaftigare  li  trafgrefTori.  Hano prouifto  fi  elegga  a q 
Ito  effetto  per  li  Conlèruatori  di  detta  Arte  vn  làggia- 
tore  per  cinque  annidi  quale  infieme  con  vn  orefice  fi 
milmente  da  deputarli  perefii  Conlèruatori,  & tutti 
dua  in  compagnia  fieno  tenuti  ragunarfi  al  meno  vna 
volta  ogni  dua  meli  in  detta  Arte,  & vedere  quelli  ar- 
gcnti,&  orerieche  dalli  tre  Proueditori  permezodel 
li  loro  garzoni  o minifiri  faranno  lor  mefsi  innanzi,li- 
quali  miniltri  fieno  tenuti  al  meno  ogni  dua  meli  vna 
volta  farla  ricerca  peri' Arte  delli  orefici,  & banchieri 

per  lare  paragonare,&làggiarequantooccorreràper 

conferuatione della  prefente legge, & trouando  cheal 
cuno  hauelsi  tralgreditodebbino  li  fopradetti  faggiato 
re , & orefice  dirne  .1  loro  parere  ifcriptis,& lavarlo  al 
Cancelliere  di  detta  Arte  : & il  Cancelliere  debba  pre- 
giarlo olii  tre  Proueditori  facendoli  però  detti  laggi 
«paragoni  pervia  di  polize,  Enumeri  in  tal  modo, 

che 


che  nei!  faggtatorene  lo  orefice  fi  pofìa  accòrgete  chi 
fia  il  delinquente  làiluo  il  Cancelliere  di  detta  Arte,  che 
lohaa  prefentare  alli  proueditori  per  farne  efequire, 
quanto  difop.Et  à fine  che  li  Conferitori  nella  depu- 
tatione  dello  orefice  fi  polsino  piu  facilmente  rifoluer 
debba  la  compagnia  delli  orefici  darne  quattro  in  nota 
delli  quali  quattro  li Conferuatori  ne  elegghinovno- 
Ne  fi  polfa  tale  vficio  rifiutare,  ne  allegare  fpecchio,& 
duri  vn’anno,&  cofi  d anno  in  anno  fi  continoui. 

Et  per  premio  delle  fatiche  del  laggiatore  le  li  dia  la  mer- 
cede lolita  d ogni  fàggio  dal  padrone  di  chi  fara  fatto  il 
faggio, & di  piu  ogni  anno  detto  faggiatore , & final- 
mente lo  orefice  habbino  dalla  detta  arte  quelle  man- 
cieche hanno  di  tempo  in  tempo  li  tre  proueditori  da 
ftan  zi ar fi  tutto  fecondo  gli  ordini. 

Et  per  migliore  ofleruanza  della  prefente  ordinatone  li 
predetti  faggiatore, & orefice  come  di  fopra  da  elegger 
fi  debbino  marchiare  tutti  li  lauori  che  non  fulsino  do 
rodi  feudo  che  di  prefente  fi  troualsì  no  nelle  bottege 
delli  banchieri , & orefici  infra  vrl  mefe  prolsimo  futu- 
ro dal  di  della  publicata  Riforma,  & quelli  fare  ferme- 

reinlu  vn  libi  oda  tenerli  in  detta  arte  appfelTo  al  pe- 
fatore  di  elfà  con  termiti  e alli  padroni  di  elsidi  lei  meli 
a poterli  vendere,©  fondere, ò mandar  fuora  del  domi- 
nio,& nellatto  lopradetto  debbino  andare  alla  detta  ar 
te,&  farli  cacellare  di  dettò  libro  ogni  volta  cheli  hauef 
fino  venduti,  oli  Vole&no  fondere, ò mandar  fuora  co 
medi  fopra.  Etti  libro  Aia  aprefloalpefatoredi  detta 
arte:  Et  pattato  il  termine  di  detti  lei  meli  qualunche 
di  detti  lauori  doro  làra  trouato  ad  alcuno  orefice  ò bà- 
chiere  polla  eflerli  tolto, & fiintenda  perfo, & aplicato 
come  di  fopra. 

Item  che  neffuno  orafo, ò banchiere  dal  di  della  publicata 

riforma 


riforma  porta  comperare,  ò ten  ere  in  fua  bottega  alcu- 
ni Jauori  doro  a manco  lega  che  di  feudo  eccettuati  li 
lopradetti  marchiati  per  detti  fei  mefi,&  non  piu,&  fe 
pure  alcuno  ne  comperaci  li  debba  fubi to  guafìa.  e da- 
do111 fu  del  martello  in  modo  che  non  fieno  piu  buo- 
ni per  altro  che  per  fondere  alla  prefenza  delli  vendito 
ridi  talilauorf&chechi  contrarrà  fi  intenda  caduto 
nella  pena  della  perdita  di  tali  lauori  da  applicarli  come 
difopra. 

Et  che  li  Jauori  d’argento  di  qual  fi  voglia  fòrte  che  per  lo 
auuenire  fi  lauoreranno  in  Fiorenza  non  polsino  effe- 
re  manco  lega  di  oncie.x.&mezo  perlib.con  rimedio 

di  danari  quattro  per  lib.doue  fufiinofàldature:  &do- 

uenon fufsinodettefaldaturedana.z.& non  piuin mo 
do  alcuno,&  debbino  tutti  detti  lauori  d’ anen  to  efier 
marchiati  col  marchio  della  detta  arte,&  có  quello  del 
padrone  della  bottega  che  li  hauelsi  lauorati. 

Con  obligo  a tutti  li  maeffri  che  fanno  botega  d’orefice  di 
portare  Ifra  vn  mefe  profsimo  futuro  dal  di  della  publi 
cata  Riforma  vn  quadro  di  rame  col  fuo  nome,  & fuo 
fegno:e  qllo  dare  al  lotto  pueditore^&maflaio  di  detta 
arte  accio  chepogni  tépofipofsa  rifeon trarei  lauori 
clic  lacchi  ogni  bottega  d’orefice.Etfimilmétevn  qua 
dro  di  Rame  co  detto  fegno,  & nome,  & darlo  al  mar- 
chiatore ordinario  delli  detti  orafi.ll  quale  marchiator 
Io  tega  1 filza  appretto  di  fè , accio  che  neffuno  potta  co 
tra  fare  il  marchio  l’uno  de  laltro.Et  che  detto  marchia 
tore i non  pofia  ne  debba  marchiare  argéti  di  fòrte  alcu 
na  che  non  fieno  a detta  lega  di  oncic  10.&  mezo  al  me 
no  & trouandone  alcuno  amaco  lega  li  debba  fliaccia 
re  lotto  pena  a detto  marchiatore  di  lire  25. da  aplicarfi 
comedifòpra. 

Et  che  tutti  quelli  orefici  che  non  daranno  infra  il  tempo 
predetto  detti  nomi,& legni  in  rame  come  di  fòpra,& 
umilmente  quelli  che  non  marchieranno  detti  lauori 


poi  che  li  haranno  fatti  cafchino  in  pena  di  feudi  . di 
moneta  per -cialcuno  per  ciafcunavoltadi  aplicarfi  co 
me  di  lopra.lalua  nondimeno,  & in  fuo  elfere  referua- 
ta  ogni  altra  prouifione  , ò fìatuto  di  detta  arte  guanto 
alli  altri  particolari, & cofe  attenenti  alli  argenti. 

Non  polsino  i velettaine  mereiai  ne  altri  di  qualfiuoglia 
efercitio  eccettuati  Orefici , & banchiefi,tenere,  vede 
re, o comperare  per  incetta  nelfuna  forte  di  lauori  do- 
ro, ò dargento,o  gioie  buone,o  fallè,o  altre  colè  appai 
tenente  a larte,&  dal  arte  delli  orefici  ancora  che  matri 
colati  falsino  lòtto  pena  della  perdita  di  tali  lauori,  o 
gioie,&  di  piu  di  leudi  dieci  per  ciafcuna  volta  aplicato 
come  di  fopra.  Si  fia  perciò  concefio  a velettai,&  a qua 
lunche  altro  il  tempo  di  tre  meli  dal  di  della  publicata 
riforma , vender , o mandar  fuora  del  dominio  le  cole 
doro  o dargento  gioie, o altro  prohibite  comedi  fopra 

Et  per  ridurre  interamente  le  urerie  in  buono  elfere,  & 

prouedere  come  conuiene  alla  bontà.  Se  nettezza  di  et 

le  Hanno  prouilloftatuito,&  ordinato.  % 

Che ncfluno fenfale , o mezano di  qual  fi  voglia  forte, o 

efercitio  polTa  in  lo  auuenire  vendere  ne  cótrattare  in 

modo  alcuno  ne  etiam  darefeommeffe  catene , smani- 
glie,o  altre  orerie  che  fieno  amanco  carato  che  doro  di 
leudo  faluo  però  che  polsino  darli,  ,&  contrattarli  con 
li  orefici, & banchieri  per  disfare,  e quali  banchieri,*: 
orefici  relpettiuamentefiano  tenuti  alla  prefentia  del 
fenfale  darui  fu  col  martello, & diacciarli  come  d.  fopra 
& alla  pena  fopradetta,&  al  fenfale  folto  pena  della  va 
luta  di  tali  lauori  aplicata  come  di  fopra, & non  hauen- 
do  il  modo  fia  punito  in  quella  pena  afflittiua  di  corpo 

' ò di  confino  che  parrà  al  magillrato  delli  detti  proue- 

In  oltre  per  mantenimento  dello  efercitio,&  commoditè 
de  mercanti  hanno  prouilìo  ftatuito,&  ordinato. 

Che  in  lo  auuenire  qualùche  vorrà  far  bottega  di  fetaiuo 
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logroflòli  fia  lecito,  & porti  fcruirfidf  tutte  le  bottè^ 
ghe , & (iti  porti  nel  cerchio  mercato  nuouo , in  tutta 
la  via  di  porta  Santa  Maria  fino  al  catodi  borgo  Santo 
Apoftoloinclufiue  : tutta  calimaruzza,&.  tuttala  rtra- 
da  di  vachereccia  ancora  che  detti  fiti , & bottghe  fie- 
no, ò fi  truouino  occupati  da  altri  eferciti/,  eccetto  che 
da  banchi  battilori,&  fcrittoi  di  mercanti,  non  oftante 
qualunche benefitio di  entratura, odaltro  concerto  a 
detti  fi  ti,  ò chi  vi  furti  dentro  per  legge , fiatato , con- 
fuetudine,  o per  conuentione. 

Con  quefto  nondimeno  efprertaméte dichiarato  che  qua 
1 un chevorrà  far  bottega, & eferci tio  di  fetai uolo  grof- 
fòin  alcuno  di  detti  fiti  circunfcritti  come  di  fbpra  fia 
tenuto  ricercare  chi  vi  faràdétro,&  per  vnodelli  don- 
zelli di  detta  arte  notificargnene infcriptis  in  fu  la  qua- 
le notificatone  il  Cancelliere  di  detta  arte  fia  tenuto 


mettere  che  infra  fei  meli  allora  prortimi  futuri  quel  ta 
le  debba  hauererilartito,&  sgombrato  la  bottega,&  fi 
to  al  fetai  uolo  predetto,  & fatta  tal  requifitione,  & no 
tificatione,&  pattato  detto  tempo  polla  ettere  rimorto 
& cauato  della  bottega , & fito  predetto  per  il  magiftra 
todelli  Conferuatoridi  detta  arte,  & lor  partito  con 
ogni  rimedio  oportuno,  & chi  harà  a disgombrare,& 
lattare  il  fito  al  fetaiuolo  come  fi  è detto  debba  ettere  ri 
fatto  de  pregi,  pigione,  entrature,& altre  fpefe,&do- 
gni  altro  shorfo  che  per  tal  con  to  hauerti  fatto  & con- 
feruato fenza danno,  & nafcendo fopra  di  q uerto  difpa 
rere,  ò controuerfia  alcuna  fene  habbia  a ftare alla  di- 
chiaratone de  prefàti  conieruatori. 

Et  Umilmente  li  patroni  di  tali  fiti , & botteghe  debbino 
ettere  accordati  da  chi  vi  volerti  entrare  delle  pigioni, 
& con  patti  ragioneuoli,  & confiteli  concederle, & in 

cafo  di  difparere,  òcontrouerfia  fene  habbiaartare  al- 
la dichiaratione  delli  detti  Confèruatori. 

Et  faine  le  cole  fopradettela  medefima  facilita,  & nel  mo- 


do  predétto  fucccfsiuamente  fi  intenda  eflere  erta  con? 
ceflfa  alli  orefici, & mereiai  matricolati  in  detta  arte  con 
tra  tutti  li  altri  cheli  trouqlsinoin  detti  fiti  eccettuati 
Tempre  li  detti  Banchi , battilori  > fcrittoi  di  mercanti, 
& infra  detti  orefici,.&  mereiai  hahbia  luogo  la  preuen 
tiene,  &luno  non  porta  deluder  laltro,&doue  furti 
dubbioso  controuerfia  alcuna  fene  habbia  a Ilare  alla  di 
chiaratione  delli  detti  conlèruatori. 

Con  quello  aggiunto  ancora,  & efpreflamente  dichiara- 
to che  la  facultà,&  habilitàloprafcrita  che  fi  da  alli  feta 
iuoli  grorti,&  luccertiuamente  alli  orefici , & mereiai 
matricolati  in  detta  arte  di  potere  entrare  in  detti  fiti  in 
quel  modo  & forma, & come  di  (opra  fi  e narrato  Hab 
bia  luogo,&.  fi  intenda  (blamente  per  quelli  fiti,&  bot 
teghe  nelle  quali  fi  furtino  altra  volta  dal  tempo  di  an- 
nui età  in  quafatti,&  efercitati  lartedelletaiuologrof 
fb,o  di  orefice, o mereiaio  matricolato  in  detta  arte, ma 
quelli  fiti,  & botteghe  che  per  fpatio  di  trenta  anni  no 
hauertino  mai  nceuuti  alcuni  di  detti  tre  efèrcitij  cioè 
fetaiuologroflo,ò  orefice, o mereiaio  fintendinoal  tut 
to  eccettuati, & dènti  da  quello  prefente  capitolo . Et 
qualunche  fi  lèntirti  grauato  per  tal  conto  dalle  fenten 
tie  delli  detti  Colèruatori  ne  habbia  ricorfo  al  Mag.  del 
li  Magn.S.Luogotentéte,&Cofiglieri  di  S.E.I. 

Et  coli  deliberorno,llatuirno,aprouorno,  dichiarorno, 
& riformornoin  ogni  miglior  modo. 

No  oliate  qualfiuoglialegge,(latuto,ordine  prouifione, 
deliberatione,&  reformatione,&  qualunche  altra  dif- 
pofitione  della  Città  di  Fioréza  che  in  contrario  facerti 
alle  quali  quanto  alle  colè  lopralèritte  fi  intenda  elTere 
& fia  generalmente,&  Ipecialmente  derogato,  dee. 

FJJmthd 

Bandita  £ me  Tomafo  di  BcrnXortecia  adì  ij.  di  Magno,  1561. 
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